
  
 
 

Scopo del Rotary è di incoraggiare e sviluppare l’ideale del "servire" inteso come motore 
e propulsore di ogni attività. 
In particolare esso si propone di: 
1. promuovere e sviluppare relazioni amichevoli  tra i propri soci, per renderli meglio atti a 
"servire" l'interesse generale; 
2. informare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli affari e delle professioni, 
riconoscere la dignità di ogni occupazione utile a far sì che essa venga esercitata nella maniera 
più degna quale mezzo per "servire" la società; 
3. orientare l'attività privata, professionale e pubblica dei singoli al concetto del "servizio"; 
4. propagare la comprensione, la buona volontà e la pace fra nazione e nazione mediante il 
diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle varie attività economiche 
e professionali, uniti nel comune proposito e nella volontà di servire. 
 

“Celebriamo il Rotary”. 
Glenn E. Estess Sr., Presidente Internazionale 
 
Alviero Rampioni, Governatore Distretto 2070 
 
Francesco Baccilieri, Assistente del Governatore 
 
Antonio Rossi, Presidente Bologna Ovest 
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le prossime riunioni 
 

 

Lunedì 14 marzo, annullata e sostituita da: 
Martedì 15 – venerdì 18 marzo, con familiari ed ospiti. Gita a Roma per udienza papale 
e celebrazioni del centenario del Rotary. 
 
Lunedì 21 marzo, ore 20,15, da “Nonno Rossi”, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. 
Franco Riboldi. Tema: “Nuova organizzazione dell’Azienda USL di Bologna”. 
Ammissione del nuovo Socio Dott. Piergiovanni Rocchi, presentato dall’Amico Dott. 
Emmanuele Di Dio. 
 
Lunedì 28 marzo, annullata per festività pasquali. 
 
Lunedì 4 aprile, ore 20,15, da “Nonno Rossi”, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott.ssa 
Maria Chiara Malaguti . Tema: “Il regime di concorrenza nel mondo 
dell’informazione e della comunicazione: dalle recenti pronunce della Corte 
Costituzionale sulla legge Gasparri al digitale terrestre”. 
 
Martedì 12 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Interclub del Gruppo 
Felsineo. Consegna al Provveditore agli Studi Dott. Paolo Marcheselli del Fascicolo: “Il 
Rotary al servizio dei giovani cittadini della Provincia di Bologna”, coordinato dal 
Prof. Stefano Pileri, per il Centenario del Rotary. E’ necessaria la prenotazione. 
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le notizie 
In memoria del Prof. Mario Miglioli  

 

Come spesso succede, tracciare il profilo di un amico scomparso è molto difficile. La necessaria 
obiettività può essere falsata dal ricordo affettuoso e la traccia che ne deriva è quella che si sente dentro 
e che solo chi scrive può comprendere con precisione. Questo mi succede per Mario Miglioli, un 
maestro, un compagno, un fratello. Perciò scrivo solo poche righe, sforzandomi di segnalare gli aspetti 
fondamentali dell’uomo più che dell’amico o del compagno di Accademia.  
Mario si è formato a Bologna ed è stato uno della pattuglia di giovani medici che si è stretta attorno a 
Luigi Barbara per creare la gastroenterologia. Una grande scommessa affrontata con l’entusiasmo di 
giovani e rampanti intelligenze guidate da un Maestro vero. Erano tempi esaltanti che oggi è difficile 
capire. Senza internet, quando per cercare un articolo si poteva aspettare anche mesi, senza mezzi se 
non quelli artigianali raccattati con tenacia e messi a punto per la ricerca, con una visibilità 
internazionale da terzomondisti e con una modesta conoscenza dell’inglese, ma con grande inventiva e 
intelligenza, la sparuta compagnia di ricercatori clinici ha portato la Scuola di Bologna ai vertici della 
scienza gastroenterologica mondiale. Mario era quello che sapeva raccogliere le intuizioni e renderle 
applicabili, ma era anche capace di offrire proposte intelligenti che venivano poi caricate di fantasia 
creativa. Dotato di una grande intelligenza e di una grandissima capacità di sintesi, Mario ha consentito 
la realizzazione di progetti che sono ancora oggi ammirabili per il rigore metodologico e la pragmaticità 
scientifica. Per queste capacità sin dall’inizio si formò attorno a lui un gruppo di amici-allievi che gli 
sono stati legati sino all’ultimo. Sul piano clinico, medico preparatissimo e dalla grande intuizione, 
Mario Miglioli era sicuramente la incarnazione, in chiave moderna, dei vecchi clinici che hanno fatto 
grande lo Studio di Bologna. Ogni ruolo ricoperto nella sua carriera ha sempre lasciato il segno di una 
grande intuizione applicata alla pratica. Intelligenza, capacità di sintesi, cultura che, assieme alla sua 
innata dolcezza, sensibilità e umanità, hanno creato un punto di riferimento ascoltato da colleghi e 
allievi, e cercato dai malati.  
Il destino, amarissimo, della sua famiglia ha portato via un uomo di grande spessore e la sua mancanza 
sarà una assenza vera nella vita professionale, accademica, umana di chi, come me, l’ha conosciuto 
bene e che per questo, lo ha compreso e ammirato moltissimo.   
Guido Biasco 

*  *  * 
 

Forum Rotary - Rotaract 
 

Sabato 12 marzo 2005 presso l’Hotel Molino Rosso di Imola, si terrà il Forum Rotary Rotaract dal titolo: 
“Rotary e Rotaract: professionalità a confronto”. Chi fosse interessato può richiedere il programma e la 
scheda di partecipazione alla Segreteria. 

PROGRAMMA 
 

h. 14.30 - Apertura della Segreteria - Registrazione dei partecipanti 
h. 15.00 -  Saluto del Governatore Rotary ALVIERO RAMPIONI  e del Rappresentante Distrettuale  

GUGLIELMO FORGESCHI  del Distretto 2070 ed inizio dei lavori  
h. 15.20 - GIUSEPPE BELLANDI  (Rotaract San Miniato): “Rotary e Rotaract: professionalità a 

confronto” 
h. 15.40  - RAFFAELE VANNINI (Rotary Club Bologna): “Rotaract e professioni” 
h. 16.00  - LUCA Y. BOLOGNINI (Rotaract Club Bologna) “Rotaract e l’imprenditorialità” 
h. 16.20  - Dibattito 
h. 16.45  - Chiusura Forum e coffee break 
h. 17.00  - IV Assemblea Distrettuale Rotaract – I convocazione 
h. 17.30  - IV Assemblea Distrettuale Rotaract – II convocazione 
h. 18.30  - Chiusura dei lavori della IV Assemblea Distrettuale Rotaract 
h. 20.30  - Cena di gala, a seguire festa 
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le conviviali 
RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 

- Venerdì 4 marzo 2005 - 
- Convegno del Gruppo Felsineo per il Centenario: “Le Professioni e il Ritorno dell’Etica” -  

 
Presidenza: Dott. Giuseppe Castagnoli, Presidente del R.C. Bologna Nord. 
 
Ospiti dei Soci: dell’Ing. Gasparini: la figlia Avv. Giada Gasparini. 
 
Soci del Rotaract Bologna Felsineo: Giacomo Martignago – Anna De Michele – Lari Perdikakis. 
 
Soci presenti: A. Rossi – E. Antonacci – E. Barbieri – M. Cini – D. Dal Monte – E. Di Dio – M. Fabrizio – 
A. Galloni – G. Gasparini – I. Malagola – L. Malisardi – P. Malpezzi – M. Manfredini – L. Marini – G. 
Martinuzzi – F. Massari – C. Pezzi – P. Ruggieri – G.B. Sassoli – M. Speranza – F. Spina – C. Tinti. 
 
Signore: N. Rossi – A. Borri – G. Gamberini – A. Gasparini – J. Speranza. 
 
Presenza: 26,39% 
 
Assenza segnalata: A. Aufiero – P. Bonazzelli – G. Borri – R. Cannamela – F. Capparelli – V. Florio – G. 
Fornaciari – G. Gamberini – L. Gandolfi – G. Geminiani – G. Ghigi – R. Giardino – A. Guidotti – S. 
Massari – P.G. Montevecchi – M. Morgera – R.M. Morresi – P. Orsatti – M. Ottavi – P. Petrachi – A. 
Ragazzi – L. Rangoni – S. Riguzzi – M. Romani – G. Santi – S. Sarti – P. Sassi – A. Segrè – G. Selvatici – 
G.C. Vaccari – R. Vecchione – A. Zoboli. 
 
Prendiamo gentilmente in prestito la bella relazione della giornata pubblicata nel notiziario n. 14 del 
R.C. Bologna Nord: 
 
L’atteso convegno “Le Professioni e il ritorno dell’Etica” costituiva, come detto in più occasioni, la 
principale e più ambiziosa iniziativa dei Club bolognesi per celebrare il centenario rotariano. Pur 
consapevoli che la difficoltà del tema, la durata dei lavori e la collocazione infrasettimanale 

avrebbero potuto deludere gli organizzatori 
sotto l’aspetto della partecipazione, oggi si può 
ben dire che questa piccola sfida è stata 
premiato dal successo. Quasi mille persone, 
per lo più non rotariani, si sono avvicendate 
nell’Aula Magna e in quella Absidale dalla 
prima mattinata sino al tardo pomeriggio, con 
punte di oltre cinquecento presenti.  
Tutto è andato per il meglio, ripagando il lungo 
e minuzioso lavoro preliminare. La sede si 
presentava solenne, la tecnologia funzionale, il 
servizio di accoglienza efficiente (anche per 

merito di pochi, ma sceltissimi rotaractiani). Nulla ha rallentato o disturbato lo svolgimento dei 
lavori, che hanno sostanzialmente rispettato i tempi e mantenuto alta l’attenzione dei convenuti. Il 
Bologna Nord era particolarmente coinvolto nell’evento, avendone sostenuto da molti mesi il 
maggior impegno organizzativo, e del tutto comprensibili erano quindi sia la trepidazione (prima e 
durante) e la soddisfazione (poi) del nostro Presidente. Siamo lieti di riferire che le attestazioni di 
stima e riconoscenza ricevute da moltissimi soci e non soci l’hanno meritatamente gratificato. 
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Le brevi note che seguono non hanno lo scopo, impossibile, di riassumere i contenuti di una 
giornata che ne è stata densissima, ma più semplicemente di lasciarne una modesta cronaca. 
Mentre la sala si affollava sono state proiettate alcune presentazioni del Rotary, con l’intenzione – 
sottesa a tutto l’evento – di farlo conoscere meglio alla cittadinanza: la sua espansione, l’azione 
professionale, la Fondazione, la Polio-Plus, le iniziative rivolte ai giovani. Questi ultimi erano 
numerosi: studenti degli ultimi due anni dei licei, universitari e delle scuole di specializzazione. Un 
altro importante obiettivo è stato dunque centrato.  
Alle dieci il Governatore Alviero Rampioni ha suonato la campana, affidando la conduzione del 
simposio ad Alessandro Golova Nevsky, che ha chiesto – in apertura – l’esecuzione degli inni ed ha 
poi speso qualche parola per spiegare lo spirito, gli obiettivi e l’architettura dell’evento. 
Sono poi intervenuti, per indirizzi di saluto non meramente formali, bensì ricchi di contenuto, il 
Governatore, il Vescovo Mons. Carlo Caffarra, il Rettore Prof. Pier Ugo Calzolari e il rappresentate 
del Governo, il Sottosegretario Gian Luigi Magri. 
Rampioni ha ricordato le qualità di fondo che hanno consentito al sodalizio di giungere a questo 
significativo traguardo; Mons. Caffarra ha rimarcato come, a suo avviso, ogni professione debba 
cercare le proprie peculiarità etiche e difendere la propria autonomia, essere cioè arbitra del suo 
codice deontologico. Il Prof. Calzolari ha evidenziato il pericolo opposto, di un’eccessiva 
frammentazione degli studi e delle professioni, con conseguente indebolimento dei principi 
fondanti, quando non la perdita di un ubi cosistam etico; l’On. Magri ha sottolineato l’attenzione del 
Governo alle professioni, e le difficoltà di stabilire un quadro normativo unitario, affidando poi alla 
legislazione locale la disciplina delle specificità. 
I lavori veri e propri si sono poi aperti con un ampio excursus storico del Prof. Andrea Zanotti, 
chiamato a sostituire il Prof. Capitani impossibilitato ad intervenire per un’improvvisa 
indisposizione. La capacità di sintesi, la cultura del relatore, che sin dall’inizio aveva contribuito a 
ideare il convegno, hanno fatto sì che la prospettiva storica del tema congressuale risultasse 
inquadrata in modo ampio e convincente. 

Dopo di lui ha preso la 
parola il Prof. Antonio 
Autiero, che ha superato 
uno degli scogli più 
impegnativi della giornata – 
l’illustrazione filosofica 
teorica – in maniera a dir 
poco brillante. Era difficile 
prevedere che una serrata 
analisi che attorno al 
pensiero tomista ha 
abbracciato Aristotele, 
Kant, Heidegger fino a 
proporre una moderna 
declinazione dell’etica 
intesa come vero, bene, 
giusto e bellezza, potesse 

avvincere con tanta forza l’uditorio. La successiva relazione del Prof. Antonio Da Re ha saputo 
tradurre in pratica, ossia nell’analisi dei comportamenti professionali, le teorizzazioni precedenti ed 
altre appena accennate, proponendo interessanti griglie di studio incardinate sulla rivalutazione e 
rivisitazione in chiave moderna degli antichi concetti di virtù ed ethos. 
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Dopo il buffet, da tutti apprezzato per la sobria qualità e la mancanza dei rallentamenti che sovente 
affliggono questi momenti, i lavori sono ripresi nella gremita Aula Absidale con l’attesa lectio 
magistralis del Prof. Pietro Rescigno. I movimenti pendolari tipici del diritto e degli ordinamenti 
giuridici (codificazione-autonomia sopra tutti) sono stati trattati, sempre con totale aderenza al tema 
congressuale, in maniera davvero indimenticabile. Da visioni d’insieme che hanno condotto un 
attentissimo uditorio ai principi fondanti del diritto, si è più volte scesi – con picchiate quasi 
vertiginose – a focalizzare i dettagli essenziali per la costruzione, concretissima, del maestro.  
Si è poi aperta la tavola rotonda alla quale hanno partecipato – coordinati dal Dott. Giancarlo 
Mazzuca, Direttore del Resto del Carlino – tre insigni esponenti delle principali diramazioni 
dell’etica professionale: il Prof. Stefano Zamagni per l’economia, il Prof. Sante Tura per le bio-
scienze, il Prof. Piero Pozzati per le tecniche.  
Zamagni ha dimostrato come sia sbagliata l’opinione corrente secondo la quale il mercato ha 
bisogno di una cura etica: è vero il contrario, essendo nato, agli albori del XV secolo, in grembo 
all’etica. Tura ha insistito sull’evoluzione della figura del medico: le lunge ore passate al capezzale 
del malato per definire o azzardare una diagnosi sono state superate dalla tecnologia. L’efficacia 
terapeutica ne ha guadagnato molto, ma è comprensibilmente lamentato l’affievolimento del 
rapporto diretto medico-paziente. 
Pozzati, dopo aver lungamente meditato sull’impatto – prevedibile e non – delle conquiste tecniche 
sul mondo che ci circonda, ha riflettuto sul pensiero di Hans Jonas (“Il principio di responsabilità”) 
finendo per leggere, anche a nome degli altri due studiosi, un articolato documento che si conclude 
con la proposta d’istituire – a livello governato e poi sopranazione – un comitato di etica 
ambientale. Al Rotary, al nostro Distretto 2070, l’onore e l’onere di portarlo all’attenzione delle 
autorità. 
Numerosi e variegati sono stati, infine, gli interventi dei presidenti nazionali e locali degli Ordini 
professionali: ricordiamo Polese e Lazzari (ingegneri), Santorelli (ragionieri), Marmocchi (notai), 
Strazziari (avvocati), Santini (giornalisti) e il nostro Claudio Pasini (manager). 
Verso le 18 l’intensa giornata di lavori si è conclusa con l’intervento del Governatore Incoming, 
Prof. Italo Giorgio Minguzzi, il quale si è compiaciuto per l’alta qualità del Convegno e ha 
anticipato la costituzione di una commissione distrettuale per l’etica professionale. 
La manifestazione ha avuto adeguato risalto sulla stampa, su molti siti internet italiani e su alcune 
televisioni locali.  
 
Sono in preparazione gli atti del convegno. Appena li avremo ne daremo adeguata pubblicità in 
modo che gli interessati possano richiederli direttamente alla Segreteria. 
  

*  *  * 
 

Gita a Siena  

 
Visita a Palazzo Chigi Saracini, Siena – Domenica, 6 marzo 2005 –  

 
Ospiti dei Soci: del Dott. Rossi: Dott. Lorusso e Signora, Dott. Danielli e Signora, Signora Liliana Fulco. 
 
Soci presenti: A. Rossi – G. Borri – R. Cannamela – G. Comani – D. Dal Monte – E. Di Dio – I. Malagola – 
L. Malisardi – L. Marini –  M. Speranza. 
 
Signore: N. Rossi – A. Borri – M.O. Cannamela – T. Comani – C. Di Dio – R. Malagola – C. Malisardi – E. 
Marini –  J. Speranza. 
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Nonostante le previsioni del tempo sfavorevoli, che annunciavano bufere di neve sull’Appennino, 
stoicamente i ventiquattro volontari prenotati del nostro Club si sono presentati puntuali alla 
partenza per Siena, forniti di giacconi, cuffie di lana, sciarpe, guanti e, alcuni addirittura, di scarponi 
di ricambio col pelo, e hanno intrapreso l’avventuroso viaggio. Il pullman era comunque largamente 
attrezzato con gomme da neve, con catene e, per estrema precauzione, con ventiquattro pale. 
Durante il viaggio sono stati distribuiti da Luciano Marini opportuni generi di conforto, molto 
apprezzati anche in previsione delle possibili soste forzate sul valico, causa neve. In una atmosfera 
da tregenda, tutti pronti al peggio, gli avventurosi viaggiatori, man mano che procedevano impavidi 
e trepidanti, trovavano meravigliati l’autostrada quasi priva di traffico e il cielo quasi limpido e 
illuminato anche dal sole. Bui in volto e delusi, si sentivano defraudati di un’avventura promessa e 
non vissuta. Giunti a Siena nel migliore dei modi, è iniziata la visita culturale alla città: il Duomo, la 
Cripta recentemente scoperta e restaurata, il Battistero, l’ex antico Ospedale, la Piazza del Campo, e 

tutti i vicoli e strade che formano il tessuto medievale dell’abitato. 
Situata a 322 metri sul livello del mare nel cuore della Toscana, questa 
città, costruita su delle colline, mantiene intatta la caratteristica 
apparenza medievale, con vicoli stretti e nobili palazzi ognuno ricco di 
storia. Siena è di origine etrusca, è stata colonia romana con il nome di 
Sena Julia; la sua massima importanza l’ha avuta nel medio evo, prima 
sottomessa dai Longobardi e poi passata sotto il dominio Carolingio. 
Dopo un lungo periodo di dominio episcopale (dal 9° all’11° secolo) la 
città raggiunse il suo massimo splendore dopo essere divenuta Comune 
autonomo (1147), adottando una politica espansionistica nei confronti dei 
territori limitrofi. Il confronto con Firenze divenne inevitabile e la guerra 
durò, con varie vicissitudini, fino al 1555, quando, dopo un lungo 
assedio, Siena fu conquistata dai fiorentini, perdendo così la propria 
autonomia e diventando parte del Granducato di Toscana, 
condividendone le sorti fino all’unificazione dell’Italia (1861).  
Dopo il pranzo, è iniziata la visita al Palazzo Chigi Saracini, obiettivo 
dell’escursione. Il monumentale Palazzo, ubicato tra la piazza del Campo 
e la Cattedrale (nella centrale via di Città), accoglie ancora oggi una delle 
più importanti collezioni private d'arte italiane. L'edificio gotico fu eretto 
nel corso del XIII secolo dalla nobile famiglia senese dei Marescotti, che 

ne rimase proprietaria fino agli inizi del XVI secolo, quando il palazzo passò alla famiglia 
Piccolomini del Mandolo. Questa volle 
adeguare le medievali e severe strutture 
dell'edificio al gusto rinascimentale, 
mediante interventi architettonici 
ancora leggibili, come la realizzazione 
del porticato e la loggia interna al 
cortile. Nel 1770 la dimora fu 
acquistata da Marcantonio Saracini, 
che intese ristrutturare il palazzo con 
interventi di gusto spiccatamente 
neogotico, in ricordo di quella che fu una delle stagioni più illustri dell'arte senese. Parallelamente ai 
lavori di abbellimento e di risistemazione edilizia il palazzo vide arricchire le sue sale interne con 
preziose opere d'arte che costituirono l'originario nucleo della collezione, iniziata proprio da 
Marcantonio e dal fratello Bernardino. Fu tuttavia con Galgano (1752-1824), figlio di Marcantonio, 
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che la raccolta si accrebbe della maggior parte dei preziosi capolavori che ancora conserva e che 
furono e sono tra le più significative testimonianze dell'arte senese tra il XIV e il XVIII secolo. 
Uscita dal Palazzo, la comitiva, ancora gagliarda nonostante l’incipiente stanchezza, ha voluto 
addentrarsi in un tortuoso giro della città, per assaporarne i più genuini aspetti e immergersi 
nell’atmosfera medievale che essa sprigiona da ogni contrada. Il viaggio di ritorno è stato tranquillo 
come quello dell’andata. La delusione sopportata dai ventiquattro per l’assoluta mancanza di 
emozioni, attese, avventurose e materiali, è stata compensata dalle bellezze viste memorizzate nel 
Palazzo e negli altri ricchi monumenti visitati, che hanno suscitato altrettante emozioni di carattere 
spirituale. Il ritorno è stato allietato, inoltre, da una bella iniziativa delle Signore: saputo che sia 
Luciano Marini sia Antonio Rossi compivano gli anni, per l’occasione hanno voluto loro donare un 
regalo particolare, molto apprezzato dagli stessi, che hanno promesso di farne un uso oculato e di 
ricambiare al più presto. 
 

 
 
 
 

*  *  * 
         

                                                                      Ci manda un saluto da Adelboden  
l’Amico Lionello Gandolfi  
 

 
 

*  *  * 
 

 
Soci dispensati dalla presenza: A. Amati – E. Ansaloni – A. Aufiero – G. Borri – N. Calamelli – 
G. Comani – G. Fornaciari – G. Geminiani – G. Giusti – T. Gnudi – A. Luca – A. Maffei Alberti – 
L. Malisardi A. Mazzoni – G. Minarelli – G. Monti – F. Nanni – A. Ragazzi – L. Rangoni – P. Sassi 
– M. Speranza – E. Traversa – G. Viale – W. Villa – A. Zoboli.  
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il gruppo felsineo 
GRUPPO FELSINEO  

Martedì 12 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Consegna al Provveditore agli 
Studi Dott. Paolo Marcheselli del Fascicolo: “Il Rotary al servizio dei giovani cittadini della 
Provincia di Bologna”, per il Centenario del Rotary. E’ necessaria la prenotazione. 

BOLOGNA  
Martedì 15 marzo, annullata e sostituita con il viaggio a Roma per il Centenario. 
Martedì 22 marzo, ore 20,15, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. 
Maurizio Rispoli, Ordinario di Strategie d’Impresa alla Ca’ Foscari di Venezia, della quale è stato 
per sei anni Magnifico Rettore. Tema: “Il principio di Economicità”. 
Martedì 29 marzo, riunione annullata. 
Martedì 5 aprile, ore 20,15, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: il Socio Prof. 
Vittorio Volterra. Tema: “Melancolia: patologia e creatività”. E’  necessaria la prenotazione. 
Martedì 19 aprile, ore 20,15, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatori: Prof. Giorgio 
Tassinari, Direttore Unità Operativa Oculistica Osp. Maggiore e Dott. Manlio Nicoletti, Dirigente 
Medico Disciplina di Oftalmologia Osp. Maggiore. Tema: “Le degenerazioni maculari età correlate: 
diagnosi e terapie”. I relatori saranno introdotti dalla socia Dott.ssa Maria Teresa Pedrelli. E’ 
necessaria la prenotazione. 

BOLOGNA EST 
Giovedì 17 marzo, ore 20,15, Nonno Rossi, per soli Soci. Assemblea dei Soci per la sostituzione di 
un membro del Consiglio Direttivo incoming e per una modifica al Regolamento del Club. A 
seguire: “Parliamo di noi”. 
Giovedì 24 marzo, riunione annullata. 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 16 marzo, ore 20,15, presso la Sede di via S. Stefano 43, per soli Soci. Relatore: il Socio 
Prof. Federico Magnani. Tema: “Quale futuro per le foreste italiane? Pericoli e possibilità fra 
climate change e globalizzazione”. 
Mercoledì 23 marzo, ore 20,15, Jolly Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Giancarlo 
Mazzuca. Tema: il suo libro “Fiat da Giovanni a Luca”. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 15 marzo, annullata per viaggio a Roma del Centenario. 
Martedì 22 marzo, ore 20,15, Nonno Rossi, per soli Soci. Assemblea del Club. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 17 marzo, ore 20,15, Ristorante Giardino di Budrio, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. 
Antonio Marzocchi, Responsabile dell’Unità Emodinamica dell’Istituto di Cardiologia 
dell’Università di Bologna. Tema: “Nuove possibilità di terapia con l’angioplastica coronarica”. 
Lunedì 21 marzo, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti, interclub delle Tre Valli sui 
“Problemi alla circolazione snodo di San Ruffillo della SS 65 della Futa”. 
Giovedì 24 marzo, riunione annullata. 
Giovedì 31 marzo, ore 20,15, Ristorante Giardino di Budrio, con familiari ed ospiti Relatore: Dott. 
Paolo Nannelli. Tema: “Le Torri di Bologna e dell’hinterland”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì 21 marzo, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti, interclub delle Tre Valli sui 
“Problemi alla circolazione snodo di San Ruffillo della SS 65 della Futa”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Lunedì 21 marzo, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti, interclub delle Tre Valli sui 
“Problemi alla circolazione snodo di San Ruffillo della SS 65 della Futa”. 


